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Gli indirizzi di studio definiti a livello nazionale possono essere declinati dalle

scuole in percorsi formativi richiesti dal territorio coerenti con le priorità

indicate dalle Regioni, riferiti alle attività economiche di cui ai codici ATECO

attribuiti agli indirizzi e ai codici NUP*

Identità dell’istruzione professionale
(D.lgs. 13 aprile 2017, n. 61)

*NUP: Nomenclatura e classificazione delle Unità Professionali

Costruita in partnership tra ISTAT e ISFOL (ora INAPP) prevede, per ciascun livello

classificatorio, una descrizione che traccia i contenuti e le caratteristiche generali del lavoro

Quota di autonomia nel quinquennio del 20%

Quota di flessibilità del 40%

nel terzo, quarto e quinto anno
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• Propone la “RETE NAZIONALE DELLE SCUOLE PROFESSIONALI” in raccordo

con il sistema IeFP per un coordinamento organico tra scuole, strutture

formative, istituzioni e mondo del lavoro

Identità dell’istruzione professionale
(D.lgs. 13 aprile 2017, n. 61)

� promuovere l’innovazione, il permanente raccordo con il mondo del lavoro,

l’aggiornamento periodico degli indirizzi di studio

� Rafforzare gli interventi di supporto alla transizione dalla scuola al lavoro,

diffondere e sostenere il sistema duale in ASL e apprendistato

ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI E PARITARIE CHE OFFRONO 

PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE E 

LE ISTITUZIONI FORMATIVE ACCREDITATE PRESSO IL SISTEMA REGIONALE 



LIVELLO NAZIONALE
Profili di uscita degli 11 indirizzi di studio con i relativi risultati di
apprendimento, declinati in competenze, abilità e conoscenze.
Riferimento ai Codici ATECO esplicitati a livello di sezione e correlate
divisioni e ai Settori economico professionali

Esempio Enogastronomia e Ospitalità alberghieraEnogastronomia e Ospitalità alberghieraEnogastronomia e Ospitalità alberghieraEnogastronomia e Ospitalità alberghiera

ATECOATECOATECOATECO
I  I  I  I  ---- ATTIVITÀ DEI ATTIVITÀ DEI ATTIVITÀ DEI ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONESERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONESERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONESERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE

56 56 56 56 –––– ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONEATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONEATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONEATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE

55 55 55 55 ---- ALLOGGIOALLOGGIOALLOGGIOALLOGGIO

C  C  C  C  ---- ATTIVITÀ ATTIVITÀ ATTIVITÀ ATTIVITÀ MANUFATTURIEREMANUFATTURIEREMANUFATTURIEREMANUFATTURIERE
10 10 10 10 ---- INDUSTRIE INDUSTRIE INDUSTRIE INDUSTRIE ALIMENTARIALIMENTARIALIMENTARIALIMENTARI

SETTORI SETTORI SETTORI SETTORI ECONOMICOECONOMICOECONOMICOECONOMICO----PROFESSIONALIPROFESSIONALIPROFESSIONALIPROFESSIONALI
SERVIZI SERVIZI SERVIZI SERVIZI TURISTICITURISTICITURISTICITURISTICI
PRODUZIONI PRODUZIONI PRODUZIONI PRODUZIONI ALIMENTARIALIMENTARIALIMENTARIALIMENTARI



LIVELLO TERRITORIALE

Le scuole possono declinaredeclinaredeclinaredeclinare gli indirizzi di studio in percorsi
formativi richiesti dal territorio coerenticoerenticoerenticoerenti conconconcon lelelele prioritàprioritàprioritàpriorità indicateindicateindicateindicate dalledalledalledalle
RegioniRegioniRegioniRegioni nella propria programmazione, nei limiti degli spazi di
FLESSIBILITÀFLESSIBILITÀFLESSIBILITÀFLESSIBILITÀ.

Tale declinazione può riferirsi SOLOSOLOSOLOSOLO alle attivitàattivitàattivitàattività economicheeconomicheeconomicheeconomiche
previsteprevisteprevistepreviste nellanellanellanella sezionesezionesezionesezione eeee divisionedivisionedivisionedivisione cuicuicuicui sisisisi riferisceriferisceriferisceriferisce ilililil CodiceCodiceCodiceCodice ATECOATECOATECOATECO
attribuito all’indirizzo.

La declinazione è altresì riferita alla nomenclaturanomenclaturanomenclaturanomenclatura eeee classificazioneclassificazioneclassificazioneclassificazione
delledelledelledelle unitàunitàunitàunità professionaliprofessionaliprofessionaliprofessionali (NUP)(NUP)(NUP)(NUP) adottate dall’ISTAT.



Esempio: Indirizzo ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ 
ALBERGHIERA

Classificazione attività economiche (ATECO 2007/ISTAT)

I  "ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZI ONE" 

55 ALLOGGIO
55.1 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI

56  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE
56.1 RISTORANTI E ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE MOBILE
56.2 FORNITURA DI PASTI PREPARATI (CATERING) E ALTR I SERVIZI DI 
RISTORAZIONE
56.3 BAR E ALTRI ESERCIZI SIMILI SENZA CUCINA
56.10.3 Gelaterie e pasticcerie
56.29 Mense e catering continuativo su base contrat tuale

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE
10 INDUSTRIE ALIMENTARI
10.7 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI     
10.71   Produzione di pane; prodotti di pasticceria  freschi

-
7
-



Nomenclatura delle Unità professionali
ESEMPIO

-
8
-



1. PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO:1. PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO:1. PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO:1. PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO:

� MONTE ORE fino a 264264264264 ORE NEL BIENNIO; 
� PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE redatto dal Consiglio di 

classe entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza;
� TUTORTUTORTUTORTUTOR all’interno del Consiglio di classe;

2. Aggregazione discipline in ASSI CULTURALI2. Aggregazione discipline in ASSI CULTURALI2. Aggregazione discipline in ASSI CULTURALI2. Aggregazione discipline in ASSI CULTURALI

3. Progettazione interdisciplinare3. Progettazione interdisciplinare3. Progettazione interdisciplinare3. Progettazione interdisciplinare

4. Metodologie didattiche di tipo INDUTTIVO4. Metodologie didattiche di tipo INDUTTIVO4. Metodologie didattiche di tipo INDUTTIVO4. Metodologie didattiche di tipo INDUTTIVO

5. 5. 5. 5. Possibilità di Attivare percorsi di ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  
dal SECONDO ANNO SECONDO ANNO SECONDO ANNO SECONDO ANNO e percorsi in APPRENDISTATOAPPRENDISTATOAPPRENDISTATOAPPRENDISTATO

6. 6. 6. 6. Organizzazione della Didattica per UNITÀ DI APPRENDIMENTOUNITÀ DI APPRENDIMENTOUNITÀ DI APPRENDIMENTOUNITÀ DI APPRENDIMENTO

7. Certificazione delle COMPETENZE7. Certificazione delle COMPETENZE7. Certificazione delle COMPETENZE7. Certificazione delle COMPETENZE

UN NUOVO ASSETTO DIDATTICO PER IL BIENNIO



IL RUOLO DELLE UDA NELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA



CARATTERISTICHE DELLE UDA
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�Gli I.P. possono attivare - in via sussidiaria

e previo accreditamento regionale - anche

percorsi per il conseguimento delle

Qualifiche triennali e dei Diplomi

professionali quadriennali (tipici della

I.eF.P.) sempreché previsto dalla

programmazione delle singole Regioni.

SUSSIDIARIETÀ
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Il quinto anno è strutturato dalle scuole

nell’ambito della propria autonomia, in

modo da :

� consentire il conseguimento del diploma

di istruzione professionale previo

superamento dell’Esame di Stato;

�Maturare crediti per l’acquisizione del

certificato di specializzazione tecnica

superiore (IFTS), ove previsto dalla

programmazione delle Regioni.

QUINTO ANNO



IL NUOVO Esame di StatoIL NUOVO Esame di StatoIL NUOVO Esame di StatoIL NUOVO Esame di Stato

NOVITÀNOVITÀNOVITÀNOVITÀ DELDELDELDEL DECRETODECRETODECRETODECRETO LEGISLATIVOLEGISLATIVOLEGISLATIVOLEGISLATIVO 62626262////2017201720172017

PrimaPrimaPrimaPrima provaprovaprovaprova scrittascrittascrittascritta nazionalenazionalenazionalenazionale:::: accerta la padronanza della lingua
italiana e le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del
candidato.

SecondaSecondaSecondaSeconda provaprovaprovaprova scrittascrittascrittascritta nazionalenazionalenazionalenazionale:::: ha come oggetto una o più delle
discipline caratterizzanti l’indirizzo e accerta le conoscenze, abilità e
competenze attese dal PeCuP dell’indirizzo di studi (perperperper gligligligli IstitutiIstitutiIstitutiIstituti
professionaliprofessionaliprofessionaliprofessionali unaunaunauna parteparteparteparte delladelladelladella secondasecondasecondaseconda provaprovaprovaprova èèèè predispostapredispostapredispostapredisposta dalladalladalladalla
CommissioneCommissioneCommissioneCommissione inininin coerenzacoerenzacoerenzacoerenza conconconcon l’offertal’offertal’offertal’offerta formativaformativaformativaformativa delladelladelladella scuola)scuola)scuola)scuola)....

ColloquioColloquioColloquioColloquio:::: accerta il conseguimento delle competenze relative al profilo
dello studente e la capacità argomentativa e critica del candidato a
partire da un testo o da un documento scelto tra le proposte elaborate
dalla Commissione e comprende L’ESPOSIZIONEL’ESPOSIZIONEL’ESPOSIZIONEL’ESPOSIZIONE DELLEDELLEDELLEDELLE ATTIVITÀATTIVITÀATTIVITÀATTIVITÀ
SVOLTESVOLTESVOLTESVOLTE ININININ ALTERNANZAALTERNANZAALTERNANZAALTERNANZA



Vibo Valentia

19 ottobre 2017

Grazie per l’attenzione

rossella.mengucci@istruzione.itrossella.mengucci@istruzione.itrossella.mengucci@istruzione.itrossella.mengucci@istruzione.it


